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co fe ne appodero.

La Sauoia al contrario fonda la
fua pretenfione fulla donazions di
Carlotea figlia vnica di Giovanni -
Reé di Cipro 4 Carlo IDucadiSa-
voia {uo Nipotesialle gindo che Lui-
gi diSavoia marito di Carlota era .
Jtato riconofciuto in Cipro per erede
prefuntivo della”Cerona, e come rale
aveva vicevuto il giuramento di fe-
deitd da turri “li Grandi del Regno
nella ceremonia delle fue No3%e. Che.
Uufurpagione di Giacomo, ch'era [pu-
vioy non b potuto preindicare & di+
ritti di Carlotta Uerede legitima , e
che per: confeguenza fofiflendo gl'intes
reffi de’ VeneTiani foura una ufurpa=
Lione violensa, € quanto e peggio fou=-
ra un pavricidio ( fendo cofa cexta:
che quello (putio aveua auvelenato :
fuo padie ) non ponne, ne devono es=
[ere di condiZione megliore dell’ufirc~
patore. Ma quando il Duca di Sa- .
voia fece  vedere il fuo Manifefko -
li Veneziani, le cui armi erano me-
ghiori delle ragionirifpoferg (olamé-
te con quefto vgrfo della feitura,



